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Regolamento dell’organismo di composizione 

della crisi da sovraindebitamento ai sensi 

dell’art. 15 legge 27 gennaio 2012 n. 3 e 

successive modifiche  denominato :ex parte legis.  
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ARTICOLO 1 (DEFINIZIONI) 

Nel presente regolamento si intendono per: 

1) Ministero: il Ministero della Giustizia; 

2) Legge: la legge 27 gennaio 2012, n.3; 

3) Registro: il registro degli organismi deputati a 

gestire i procedimenti di composizione della 

crisi da sovra-indebitamento e di liquidazione 

del patrimonio del debitore sovra-indebitato; 

4) Organismo: l’articolazione interna di uno degli 

enti pubblici individuati dalla legge e dal 

presente regolamento che, anche in via non 

esclusiva, è stabilmente destinata 

all’erogazione del servizio di gestione della 

crisi da sovra-indebitamento; 

5) Gestione della crisi da sovra-indebitamento: il 

servizio reso dall’organismo allo scopo di 

gestire i procedimenti di composizione della 

crisi da sovra-indebitamento e di liquidazione 

del patrimonio del debitore; 

6) Gestore della crisi la persona fisica che, 

individualmente o collegialmente, svolge la 

prestazione inerente alla gestione dei 

procedimenti di composizione della crisi da 

sovra-indebitamento e di liquidazione del 

patrimonio del debitore; 

7) Ausiliari: i soggetti di cui si avvale il gestore 

della crisi per lo svolgimento della prestazione 

inerente alla gestione dei procedimenti di 
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composizione della crisi da sovra-

indebitamento e di liquidazione del patrimonio 

del debitore; 

8) Responsabile: il responsabile della tenuta del 

registro; 

9) Referente: è la persona fisica che, agendo in 

modo indipendente secondo quanto previsto 

dal regolamento dell’organismo, indirizza e 

coordina l’attività dell’organismo e conferisce 

gli incarichi ai gestori della crisi; 

10) Regolamento dell’organismo: l’atto adottato 

dall’organismo contenente le norme di 

autodisciplina. 

ARTICOLO 2 (OGGETTO) 

1) Il presente Regolamento disciplina 

l’organizzazione interna dell’organismo di 

composizione della crisi da sovra-

indebitamento istituito presso il COMUNE DI 

CASARANO (di seguito denominato 

“Organismo”), che eroga il servizio di gestione 

della crisi da sovra-indebitamento prevista dalla 

legge 27 gennaio 2012, n. 3, inclusa la funzione 

di liquidatore o di gestore per la liquidazione 

nei casi di nomina parte del Tribunale, 

eventualmente per il tramite di professionisti 

aderenti all’Organismo nei limiti previsti dalla 

normativa pro tempore e vigente. 

2) Il Legale rappresentante dell’Organismo 

denominato “Organismo di contrasto al debito - 

EX PARTE LEGIS – Comune di Casarano” è il  

Sindaco di Casarano.  

3) Il presente regolamento si ispira ai principi di 

legalità, indipendenza, professionalità, 

riservatezza e trasparenza. 

ARTICOLO 3 (AMBITO DI APPLICAZIONE) 

1) Il servizio di gestione della crisi da sovra-

indebitamento offre la possibilità di 

ristrutturazione del debito ai consumatori e alle 

imprese commerciali di ridotte dimensioni, che 

sarebbero esclusi dall’ambito di applicazione 

delle tradizionali procedure concorsuali. 

2) Ai sensi della Legge n. 3 del 2012 riveste la 

qualifica di consumatore il soggetto persona 

fisica che abbia assunto debiti per scopi estranei 

all’attività di carattere imprenditoriale o 

professionale svolta. 

3) Ai sensi dell’art. 1 della Legge Fallimentare, 

sono interessati dalla composizione della crisi 

da sovra-indebitamento: 

a) Gli imprenditori che esercitano 

un’attività commerciale, sia in forma 

individuale sia in forma societaria i 

quali dimostrino il possesso congiunto 

dei seguenti requisiti: 

composizione della crisi da sovra-

indebitamento e di liquidazione del patrimonio 

del debitore; 

8) Responsabile: il responsabile della tenuta del 

registro; 

9) Referente: è la persona fisica che, agendo in 

modo indipendente secondo quanto previsto 

dal regolamento dell’organismo, indirizza e 

coordina l’attività dell’organismo e conferisce 

gli incarichi ai gestori della crisi; 

10) Regolamento dell’organismo: l’atto adottato 

dall’organismo contenente le norme di 

autodisciplina. 

ARTICOLO 2 (OGGETTO) 

1) Il presente Regolamento disciplina 

l’organizzazione interna dell’organismo di 

composizione della crisi da sovra-

indebitamento istituito presso il COMUNE DI 

CASARANO (di seguito denominato 

“Organismo”), che eroga il servizio di gestione 

della crisi da sovra-indebitamento prevista 

dalla legge 27 gennaio 2012, n. 3, inclusa la 

funzione di liquidatore o di gestore per la 

liquidazione nei casi di nomina parte del 

Tribunale, eventualmente per il tramite di 

professionisti aderenti all’Organismo nei limiti 

previsti dalla normativa pro tempore e vigente. 

2) Il Legale rappresentante dell’Organismo 

denominato “Organismo di contrasto al debito 

- EX PARTE LEGIS – Comune di Casarano” è 

il  Sindaco di Casarano.  

3) Il presente regolamento si ispira ai principi di 

legalità, indipendenza, professionalità, 

riservatezza e trasparenza. 

ARTICOLO 3 (AMBITO DI APPLICAZIONE) 

1) Il servizio di gestione della crisi da sovra-

indebitamento offre la possibilità di 

ristrutturazione del debito ai consumatori e alle 

imprese commerciali di ridotte dimensioni, che 

sarebbero esclusi dall’ambito di applicazione 

delle tradizionali procedure concorsuali. 

2) Ai sensi della Legge n. 3 del 2012 riveste la 

qualifica di consumatore il soggetto persona 

fisica che abbia assunto debiti per scopi 

estranei all’attività di carattere imprenditoriale 

o professionale svolta. 

3) Ai sensi dell’art. 1 della Legge Fallimentare, 

sono interessati dalla composizione della crisi 

da sovra-indebitamento: 

a) Gli imprenditori che esercitano 

un’attività commerciale, sia in forma 

individuale sia in forma societaria i 

quali dimostrino il possesso congiunto 

dei seguenti requisiti: 
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- Aver avuto negli ultimi tre esercizi 

o dall’inizio dell’attività se di 

durata inferiore, un attivo 

patrimoniale di ammontare 

complessivo annuo non superiore 

ad euro trecentomila; 

- Aver realizzato, negli ultimi tre 

esercizi o dall’inizio dell’attività se 

di durata inferiore, ricavi lordi per 

un ammontare complessivo annuo 

non superiore ad euro 

duecentomila; 

- Avere un ammontare di debiti 

anche non scaduti non superiore ad 

euro cinquecentomila. 

b) Gli imprenditori agricoli; 

c) Le associazioni professionali; 

d) Le start-up innovative ai sensi dell’art. 

31 del DL n. 179 del 2012. 

4) Sono debiti risanabili attraverso la 

composizione della crisi da sovra-

indebitamento anche quelli di natura tributaria 

compresi i tributi di carattere locale. 

5) Sono esclusi invece dall’ambito di applicazione 

della procedura i tributi costituenti risorse 

proprie dell’Unione Europea, l’imposta sul 

valore aggiunto e ritenute operate e non versate, 

per le quali ai sensi dell’art. 7 comma 1 Legge 

n. 3 del 2012, il piano può prevedere 

esclusivamente la dilazione del pagamento. 

6) Il presente regolamento completo degli allegati 

che ne fanno parte integrante, si applica salvo 

quanto previsto dalla legge. 

ARTICOLO 4 (OBBLIGHI DELL’ORGANISMO) 

1) Ciascun Organismo istituisce un elenco dei 

gestori della crisi e un registro informatico 

degli affari, con le annotazioni relative al 

numero d’ordine progressivo, ai dati 

identificativi del debitore, del gestore della crisi 

designato, all’esito del procedimento, trattando 

i dati raccolti nel rispetto della normativa sulla 

privacy. 

2) L’organismo non può assumere diritti e 

obblighi connessi con gli affari trattati dal 

gestore della crisi che operano presso di sé o 

altri organismi iscritti nel registro. 

3) Al momento del conferimento dell’incarico 

l’organismo comunica al debitore il grado di 

complessità della pratica, fornendo un 

preventivo scritto dei costi della procedura con 

l’indicazione degli estremi della propria polizza 

assicurativa. 

4) L’accordo sulla determinazione del compenso 

raggiunto con il debitore viene comunicato ai 

creditori contestualmente al deposito in 
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Tribunale della proposta di accordo o del piano 

del consumatore ovvero della domanda di 

liquidazione.  

 

 

 

 

ARTICOLO 5 (ORGANI E FUNZIONI) 

1) L’Organismo di composizione della crisi opera e 

funziona attraverso i seguenti organi: 

- il referente; 

- La segreteria amministrativa; 

- I gestori della crisi. 

ARTICOLO 6                                      

(REFERENTE DELL’ORGANISMO) 

1) Il Referente dell’Organismo è la persona fisica 

che indirizza e coordina l’attività dell’Organismo. 

Lo stesso distribuisce gli incarichi tra i gestori della 

crisi iscritti nell’elenco tenuto presso l’Organismo, 

tenendo conto della natura e dell’importanza della 

procedura, della specifica conoscenza del settore di 

appartenenza del richiedente la procedura, della 

formazione continua e della rotazione degli 

incarichi. 

2) Il referente, prima del conferimento di ciascun 

incarico, sottoscrive una dichiarazione dalla quale 

risulta che l’organismo non si trovi in conflitto di 

interessi con la singola procedura. Tale 

dichiarazione è depositata presso il competente 

Tribunale contestualmente al deposito della 

proposta di accordo o del piano del consumatore 

ovvero della domanda di liquidazione. Il referente 

può essere revocato per gravi motivi. 

3) Il referente cura l’organizzazione e la gestione 

dell’Organismo: 

 

 

 

- esamina le domande e delibera sull’ammissione 

all’elenco dei gestori della crisi; 

- esamina il registro delle domande presentate dai 

debitori/consumatori; 

- delibera sull’ammissibilità delle domande 

presentate; 

- nomina o sostituisce il gestore della crisi; 

- è responsabile della tenuta e dell’aggiornamento 

dell’elenco dei gestori della crisi aderenti 

all’Organismo, nonché di tutti gli altri compiti 

attribuitogli dal presente regolamento; 

- Partecipa alla discussione dei piani elaborati 

dall’ufficio Pianificazione e controllo, ne delibera la 

loro approvazione congiuntamente con il gestore 

della crisi ed il responsabile tecnico della 

procedura. Il referente può delegare per singole 

Tribunale della proposta di accordo o del piano 

del consumatore ovvero della domanda di 

liquidazione.  

5) Entro il 31 dicembre di ogni anno 

l’Organismo pubblica sul proprio sito 

Internet il numero degli incarichi conferiti 

dal referente a ciascun gestore della crisi. 

ARTICOLO 5 (ORGANI E FUNZIONI) 

1) L’Organismo di composizione della crisi opera e 

funziona attraverso i seguenti organi: 

- il referente; 

- la segreteria amministrativa; 

- i gestori della crisi. 

ARTICOLO 6                                               

(REFERENTE DELL’ORGANISMO) 

1) Il referente dell’Organismo è la persona fisica 

che indirizza e coordina l’attività dell’Organismo. 

Lo stesso distribuisce gli incarichi tra i gestori della 

crisi, iscritti nell’elenco tenuto presso l’Organismo 

e gli ausiliari tenendo conto della natura e 

dell’importanza della procedura, della specifica 

conoscenza del settore di appartenenza del 

richiedente la procedura, della formazione continua 

e della rotazione degli incarichi. 

2) Il referente, prima del conferimento di ciascun 

incarico, sottoscrive una dichiarazione dalla quale 

risulta che l’organismo non si trovi in conflitto di 

interessi con la singola procedura. Tale 

dichiarazione è depositata presso il competente 

Tribunale contestualmente al deposito della 

proposta di accordo o del piano del consumatore 

ovvero della domanda di liquidazione. Il referente 

può essere revocato per gravi motivi. 

3) Il referente cura l’organizzazione e la gestione 

dell’Organismo: 

- verifica la sussistenza formale dei presupposti 

di ammissibilità della domande del debitore per 

la nomina del gestore della crisi; 

- esamina le domande e delibera sull’ammissione 

all’elenco dei gestori della crisi; 

- esamina il registro delle domande presentate dai 

debitori/consumatori; 

- delibera sull’ammissibilità delle domande 

presentate; 

- nomina o sostituisce il gestore della crisi; 

- è responsabile della tenuta e dell’aggiornamento 

dell’elenco dei gestori della crisi aderenti 

all’Organismo, nonché di tutti gli altri compiti 

attribuitogli dal presente regolamento; 

- Partecipa alla discussione dei piani elaborati 

dall’ufficio Pianificazione e controllo, ne delibera la 

loro approvazione congiuntamente con il gestore 

della crisi ed il responsabile tecnico della 

procedura. Il referente può delegare per singole 
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procedure la sua funzione ad un altro soggetto 

purché abbia le conoscenze professionali 

riconosciute idonee. 

- presenta alla Giunta Municipale, a far data 

dall’iscrizione, il conto consuntivo e la relazione 

sulla gestione al 31 dicembre di ogni anno, entro il 

30 aprile dell’anno successivo; 

 

 

 

 

 

4) Il referente è altresì obbligato a comunicare 

immediatamente al responsabile della tenuta del 

registro di cui al decreto n. 202/2014, anche a 

mezzo di posta elettronica certificata, tutte le 

vicende modificative dei requisiti dell’Organismo 

iscritto, dei dati e degli elenchi comunicati ai fini 

dell’iscrizione, nonché delle misure di sospensione 

e decadenza dei gestori adottate dall’organismo ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 10, comma 5, del 

decreto n. 202/2014. 

5) Il referente, individuato con decreto sindacale, 

dura in carica cinque anni e può essere rinominato. 

Il referente può essere revocato per gravi motivi.  

6) Al momento del conferimento dell’incarico 

l’organismo, deve comunicare al debitore il grado 

di complessità dell’opera, fornendo tutte le 

informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili fino 

alla conclusione dell’incarico, e deve altresì 

indicare i dati della polizza assicurativa. La misura 

del compenso è preventivamente resa al debitore 

con un preventivo, indicando per le singole attività 

tutte le possibili voci di costo.  

7) E’ fatto obbligo all’Organismo di portare a 

conoscenza dei creditori l’accordo concluso con il 

debitore circa la determinazione del compenso.  

 

 

ARTICOLO 7                                       

(REFERENTE DELL’AMMINISTRAZIONE) 

Il legale rappresentante dell’Organismo è il 

Sindaco, il quale può delegare  un consigliere, a  

prendere parte  ai lavori dell’Organismo e  curare i 

rapporti istituzionali anche esterni. 

ARTICOLO 8                                   

(SEGRETERIA AMMINISTRATIVA) 

1) La segreteria amministrativa è composta da un 

segretario nominato dall’Organismo e da almeno 

una persona fisica con funzioni amministrative 

scelta tra il personale dipendente comunale. La 

segreteria dell’Organismo, che ha sede presso il 

Comune, svolge funzioni amministrative in 

relazione al servizio di composizione della crisi. 

procedure la sua funzione ad un altro soggetto 

purché abbia le conoscenze professionali 

riconosciute idonee. 

- presenta all’Ente il conto consuntivo e la 

relazione sulla gestione al 31 dicembre di ogni 

anno, entro il 30 aprile dell’anno successivo; 

 

- Al fine della piena e completa rendicontazione 

sulla gestione dell’Organismo, il referente, con 

cadenza trimestrale, dovrà ricevere dalla 

segreteria amministrativa le copie delle fatture 

ricevute e dei pagamenti eseguiti;  

4) Il referente è altresì obbligato a comunicare 

immediatamente al responsabile della tenuta del 

registro di cui al decreto n. 202/2014, anche a 

mezzo di posta elettronica certificata, tutte le 

vicende modificative dei requisiti dell’Organismo 

iscritto, dei dati e degli elenchi comunicati ai fini 

dell’iscrizione, nonché delle misure di sospensione 

e decadenza dei gestori adottate dall’organismo ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 10, comma 5, del 

decreto n. 202/2014. 

5) Il referente, individuato con decreto sindacale, 

dura in carica cinque anni e può essere rinominato. 

Il referente può essere revocato per gravi motivi.  

6) Al momento del conferimento dell’incarico 

l’organismo, deve comunicare al debitore il grado 

di complessità dell’opera, fornendo tutte le 

informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili fino 

alla conclusione dell’incarico, e deve altresì 

indicare i dati della polizza assicurativa. La misura 

del compenso è preventivamente resa al debitore 

con un preventivo, indicando per le singole attività 

tutte le possibili voci di costo.  

7) E’ fatto obbligo all’Organismo di portare a 

conoscenza dei creditori l’accordo concluso con il 

debitore circa la determinazione del compenso.  

8) Nomina, sentito il gestore della crisi, gli 

ausiliari. 

ARTICOLO 7                                         

(REFERENTE DELL’AMMINISTRAZIONE) 

Il legale rappresentante dell’Organismo è il 

Sindaco, il quale può delegare  un consigliere, a  

prendere parte  ai lavori dell’Organismo e  curare i 

rapporti istituzionali anche esterni. 

ARTICOLO 8                                             

(SEGRETERIA AMMINISTRATIVA) 

1) La segreteria amministrativa è composta da un 

segretario nominato dall’Organismo e da almeno 

una persona fisica con funzioni amministrative 

scelta tra il personale dipendente comunale. La 

segreteria dell’Organismo, che ha sede presso il 

Comune, svolge funzioni amministrative in 

relazione al servizio di composizione della crisi. 
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2) La segreteria tiene un registro, anche 

informatico, per ogni procedimento di sovra-

indebitamento, con le annotazioni relative al 

numero d’ordine progressivo, ai dati identificativi 

del debitore in stato di sovra-indebitamento, al 

gestore della crisi delegato, alla durata del 

procedimento e al relativo esito. La segreteria potrà 

accettare le domande solo se presentate allo 

sportello personalmente o a mezzo pec. 

3) La segreteria: 

a) verifica la sussistenza formale dei presupposti di 

ammissibilità delle domande del debitore per la 

nomina del gestore della crisi; 

b) effettua l’annotazione nell’apposito registro delle 

crisi e sottopone la domanda del debitore al 

referente per la eventuale ammissione; 

 

c) verifica l’avvenuta effettuazione del pagamento 

delle spese di avvio del procedimento e dei 

compensi, per l’attività prestata dal Gestore della 

crisi.  

4) Gli operatori di segreteria sono imparziali, non si 

occupano del merito della controversia, non 

svolgono attività di consulenza giuridica alle parti, 

ma informano le parti sullo stato della procedura 

fornendo informazioni di carattere esclusivamente 

amministrativo al debitore e ai creditori che ne 

facciano richiesta. 

5) La Segreteria tiene un apposito fascicolo per 

ogni procedura ed assicura adeguate modalità di 

conservazione e riservatezza di tutti gli atti del 

procedimento ivi contenuti. 

6) La segreteria riferisce al referente e al 

responsabile dell’Organismo. 

ARTICOLO 9 (GESTORE DELLA CRISI) 

1) La nomina del gestore della crisi, incaricato per 

la composizione della stessa, è effettuata dal 

referente tra i nominativi inseriti nell’elenco tenuto 

presso l’Organismo. Il gestore della crisi può essere 

formato da un collegio composto da non più di tre 

componenti. Al fine di evitare conflitti di interesse, 

ricorrendo la composizione collegiale, a ciascun 

componente saranno attribuite specifiche funzioni 

operative in base ai ruoli fondamentali svolti nelle 

procedure di composizione quali, ad esempio, di 

consulente del debitore, di attestatore e di ausiliario 

del giudice. La nomina del gestore della crisi viene 

effettuata tra i nominativi inseriti nell’elenco tenuto 

presso l’Organismo secondo criteri di rotazione che 

tengano conto sia degli incarichi già affidati sia 

della natura e dell’importanza della situazione di 

crisi del debitore, sia della formazione 

professionale. 

2) Il gestore della crisi si impegna a rispettare le 

2) La segreteria tiene un registro, anche 

informatico, per ogni procedimento di sovra-

indebitamento, con le annotazioni relative al 

numero d’ordine progressivo, ai dati identificativi 

del debitore in stato di sovra-indebitamento, al 

gestore della crisi delegato, alla durata del 

procedimento e al relativo esito. La segreteria potrà 

accettare le domande solo se presentate allo 

sportello personalmente o a mezzo pec. 

3) La segreteria: 

a) effettua l’annotazione nell’apposito registro 

delle crisi all’atto della presentazione; 

 

b) verifica l’avvenuta effettuazione del 

pagamento delle spese di avvio del procedimento 

e dei compensi, per l’attività prestata dal gestore 

della crisi. 
c) esegue i pagamenti necessari all’attività 

ordinaria tipica dell’OCC;  
 

 

4) Gli operatori di segreteria sono imparziali, non si 

occupano del merito della controversia, non 

svolgono attività di consulenza giuridica alle parti, 

ma informano le parti sullo stato della procedura 

fornendo informazioni di carattere esclusivamente 

amministrativo al debitore e ai creditori che ne 

facciano richiesta. 

5) La segreteria tiene un apposito fascicolo per ogni 

procedura ed assicura adeguate modalità di 

conservazione e riservatezza di tutti gli atti del 

procedimento ivi contenuti. 

6) La segreteria riferisce al referente e al 

responsabile dell’Organismo. 

ARTICOLO 9 (GESTORE DELLA CRISI) 

1) La nomina del gestore della crisi, incaricato per 

la composizione della stessa, è effettuata dal 

referente tra i nominativi inseriti nell’elenco tenuto 

presso l’Organismo. Il gestore della crisi può essere 

formato da un collegio composto da non più di tre 

componenti. Al fine di evitare conflitti di interesse, 

ricorrendo la composizione collegiale, a ciascun 

componente saranno attribuite specifiche funzioni 

operative in base ai ruoli fondamentali svolti nelle 

procedure di composizione quali, ad esempio, di 

consulente del debitore, di attestatore e di ausiliario 

del giudice. La nomina del gestore della crisi viene 

effettuata tra i nominativi inseriti nell’elenco tenuto 

presso l’Organismo secondo criteri di rotazione che 

tengano conto sia degli incarichi già affidati sia 

della natura e dell’importanza della situazione di 

crisi del debitore, sia della formazione 

professionale. 

2) Il gestore della crisi si impegna a rispettare le 
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norme di comportamento allegate al presente 

regolamento, garantendo in particolare la propria 

indipendenza, neutralità e imparzialità rispetto al 

debitore/consumatore. A tal fine sottoscrive per 

ciascun incarico per cui è designato una 

dichiarazione di indipendenza e si obbliga alla 

riservatezza su tutto quanto appreso in ragione 

dell’opera o del servizio svolto ed al rispetto di tutti 

gli obblighi derivanti dal rapporto di lavoro 

subordinato, parasubordinato o autonomo instaurato 

con l’organismo di appartenenza. 

3) Il gestore della crisi collabora con l’ufficio 

pianificazione e controllo nella redazione dei piani. 

Definisce la strategia per la definizione della crisi 

con il referente e risponde a tutte le richieste di 

chiarimento che quest’ultimo indirizza circa lo stato 

delle pratiche e sulle azioni che ha posto in essere o 

intende porre in essere. 

4) Il gestore della crisi svolge le prestazioni inerenti 

alla gestione dei procedimenti di composizione 

della crisi e di liquidazione del patrimonio del 

debitore secondo quanto disposto dalla legge n. 

3/2012 e dal decreto n. 202/2014. 

5) Al Gestore della crisi e ai suoi ausiliari è fatto 

divieto di assumere diritti o obblighi connessi, 

direttamente o indirettamente, con gli affari trattati, 

ad eccezione di quelli strettamente inerenti alla 

prestazione dell’opera o del servizio. Agli stessi è 

fatto divieto di percepire, in qualunque forma, 

compensi o utilità direttamente dal debitore.  

6) Il gestore della crisi può avvalersi di ausiliari 

nell’espletamento delle proprie funzioni. 

Il gestore della crisi dirige ed  è responsabile 

dell’attività svolta dall’ausiliario. 

All’ausiliario si applicano le disposizioni previste 

dal presente regolamento e per quanto non previsto 

le previsioni di cui all’art. 2232 c.c. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ARTICOLO 10                              

(ACCETTAZIONE DELL’INCARICO E 

DICHIARAZIONE DI INDIPENDENZA) 

1) Il gestore della crisi comunica entro 10 giorni dal 

ricevimento della nomina a mezzo pec 

l’accettazione dell’incarico. Contestualmente 

all’accettazione dell’incarico, il gestore della crisi 

deve sottoscrivere una dichiarazione di 

indipendenza e dichiarare per iscritto di non trovarsi 

norme di comportamento allegate al presente 

regolamento, garantendo in particolare la propria 

indipendenza, neutralità e imparzialità rispetto al 

debitore/consumatore. A tal fine sottoscrive per 

ciascun incarico per cui è designato una 

dichiarazione di indipendenza e si obbliga alla 

riservatezza su tutto quanto appreso in ragione 

dell’opera o del servizio svolto ed al rispetto di tutti 

gli obblighi derivanti dal rapporto di lavoro 

subordinato, parasubordinato o autonomo instaurato 

con l’organismo di appartenenza. 

3) Il gestore della crisi collabora con l’ufficio 

pianificazione e controllo nella redazione dei piani. 

Definisce la strategia per la definizione della crisi 

con il referente e risponde a tutte le richieste di 

chiarimento che quest’ultimo indirizza circa lo stato 

delle pratiche e sulle azioni che ha posto in essere o 

intende porre in essere. 

4) Il gestore della crisi svolge le prestazioni inerenti 

alla gestione dei procedimenti di composizione 

della crisi e di liquidazione del patrimonio del 

debitore secondo quanto disposto dalla legge n. 

3/2012 e dal decreto n. 202/2014. 

5) Al gestore della crisi e ai suoi ausiliari è fatto 

divieto di assumere diritti o obblighi connessi, 

direttamente o indirettamente, con gli affari trattati, 

ad eccezione di quelli strettamente inerenti alla 

prestazione dell’opera o del servizio. Agli stessi è 

fatto divieto di percepire, in qualunque forma, 

compensi o utilità direttamente dal debitore.  

6) Il gestore della crisi può avvalersi di ausiliari 

nell’espletamento delle proprie funzioni. 

Il gestore della crisi dirige ed  è responsabile 

dell’attività svolta dall’ausiliario. 

All’ausiliario si applicano le disposizioni previste 

dal presente regolamento e per quanto non previsto 

le previsioni di cui all’art. 2232 c.c. 

7) Il gestore della crisi, ad omologa avvenuta da 

parte del Tribunale o nel caso di accordo 

stragiudiziale comunicherà all’OCC ( segreteria 

amministrativa ) il piano di riparto avendo cura 

ad evidenziare le competenze spettanti 

all’Organismo. Il diritto al compenso per il 

gestore della crisi matura dalla data di  notifica 

dell’omologa da parte del Tribunale o di diverso 

accordo tra le parti all’OCC  

ARTICOLO 10                                 

(ACCETTAZIONE DELL’INCARICO E 

DICHIARAZIONE DI INDIPENDENZA) 

1) Il gestore della crisi comunica entro 10 giorni dal 

ricevimento della nomina a mezzo pec 

l’accettazione dell’incarico. Contestualmente 

all’accettazione dell’incarico, il gestore della crisi 

deve sottoscrivere una dichiarazione di 

indipendenza e dichiarare per iscritto di non trovarsi 
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in una delle situazione previste dall’art. 51 c.p.c., e 

comunque in qualsiasi circostanza che possa far 

sorgere il ragionevole dubbio di compromissione 

della propria indipendenza, della propria neutralità 

o imparzialità. 

2) La dichiarazione deve essere comunicata tramite 

raccomandata con avviso di ricevimento o tramite 

pec al tribunale ai sensi di quanto previsto dall’art. 

11, ultimo comma, del decreto n. 202/2014. Il 

gestore della crisi deve altresì comunicare 

all’Organismo qualsiasi circostanza intervenuta 

successivamente al conferimento dell’incarico che 

possa compromettere la propria indipendenza. A 

seguito dell’accettazione, il referente comunica al 

debitore il nominativo del gestore incaricato. 

ARTICOLO 11                                       

(REQUISITI DI PROFESSIONALITÀ ED 

ONORABILITÀ) 

1) Fermo restando quanto disposto dall’art. 19 del 

decreto n. 202/2014 relativamente alla disciplina 

transitoria nei tre anni successivi all’entrata in 

vigore del medesimo decreto n. 202/2014, il gestore 

della crisi, ai fini dell’assunzione dell’incarico, 

deve essere in possesso dei requisiti di onorabilità e 

indipendenza di cui all’art. 4 del decreto n. 

202/2014. 

2) Il gestore della crisi si impegna a rispettare il 

regolamento di autodisciplina allegato garantendo, 

in particolare, la propria indipendenza, neutralità ed 

imparzialità rispetto al debitore. 

ARTICOLO 12 (OBBLIGO DI RISERVATEZZA) 

1) Il procedimento di composizione della crisi è 

coperto da riservatezza, fatto salvo quanto disposto 

in ordine alla trasmissione di notizie e alle 

comunicazioni disposte dal Giudice ai sensi della 

legge n. 3/2012 e ai sensi del decreto n. 202/2014. I 

gestori della crisi, la segreteria, il referente, il 

responsabile tecnico e tutti coloro che intervengono 

nella procedura sono tenuti all’obbligo di 

riservatezza in ordine ai fatti ed alle informazioni 

apprese in relazione alla procedura; a tal fine 

quanto dichiarato dal debitore/consumatore nel 

corso degli incontri non può essere registrato o 

verbalizzato. 

2) L’Organismo, per lo svolgimento dei compiti e 

delle attività previste dalla legge n. 3/2012 e dal 

decreto n. 202/2014, oltre a quanto disposto nel 

presente regolamento, può accedere, previa 

autorizzazione del Giudice, ai dati e alle 

informazioni contenute nelle banche dati come 

previsto dall’art. 15, comma 10 della L. n .3/2012 

così come modificata e integrata, conservando il 

segreto sui dati personali di cui al decreto 

legislativo n. 196 del 30 giugno 2003. I soggetti 

in una delle situazione previste dall’art. 51 c.p.c., e 

comunque in qualsiasi circostanza che possa far 

sorgere il ragionevole dubbio di compromissione 

della propria indipendenza, della propria neutralità 

o imparzialità. 

2) La dichiarazione deve essere comunicata tramite 

raccomandata con avviso di ricevimento o tramite 

pec al tribunale ai sensi di quanto previsto dall’art. 

11, ultimo comma, del decreto n. 202/2014. Il 

gestore della crisi deve altresì comunicare 

all’Organismo qualsiasi circostanza intervenuta 

successivamente al conferimento dell’incarico che 

possa compromettere la propria indipendenza. A 

seguito dell’accettazione, il referente comunica al 

debitore il nominativo del gestore incaricato. 

ARTICOLO 11                                        

(REQUISITI DI PROFESSIONALITÀ ED 

ONORABILITÀ) 

1) Fermo restando quanto disposto dall’art. 19 del 

decreto n. 202/2014 relativamente alla disciplina 

transitoria nei tre anni successivi all’entrata in 

vigore del medesimo decreto n. 202/2014, il gestore 

della crisi, ai fini dell’assunzione dell’incarico, 

deve essere in possesso dei requisiti di onorabilità e 

indipendenza di cui all’art. 4 del decreto n. 

202/2014. 

2) Il gestore della crisi si impegna a rispettare il 

regolamento di autodisciplina allegato garantendo, 

in particolare, la propria indipendenza, neutralità ed 

imparzialità rispetto al debitore. 

ARTICOLO 12 (OBBLIGO DI RISERVATEZZA) 

1) Il procedimento di composizione della crisi è 

coperto da riservatezza, fatto salvo quanto disposto 

in ordine alla trasmissione di notizie e alle 

comunicazioni disposte dal Giudice ai sensi della 

legge n. 3/2012 e ai sensi del decreto n. 202/2014. I 

gestori della crisi, la segreteria, il referente, il 

responsabile tecnico e tutti coloro che intervengono 

nella procedura sono tenuti all’obbligo di 

riservatezza in ordine ai fatti ed alle informazioni 

apprese in relazione alla procedura; a tal fine 

quanto dichiarato dal debitore/consumatore nel 

corso degli incontri non può essere registrato o 

verbalizzato. 

2) L’Organismo, per lo svolgimento dei compiti e 

delle attività previste dalla legge n. 3/2012 e dal 

decreto n. 202/2014, oltre a quanto disposto nel 

presente regolamento, può accedere, previa 

autorizzazione del Giudice, ai dati e alle 

informazioni contenute nelle banche dati come 

previsto dall’art. 15, comma 10 della L. n .3/2012 

così come modificata e integrata, conservando il 

segreto sui dati personali di cui al decreto 

legislativo n. 196 del 30 giugno 2003. I soggetti 
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facenti parte a vario titolo dell’Organismo iscritti ad 

Albi professionali sono tenuti altresì al rispetto 

dell’obbligo del segreto professionale di cui all’art. 

5 del d.lgs. n. 139/2005. 

3) I componenti dell’Organismo di composizione 

non possono essere chiamati a deporre sulle 

dichiarazione e sulle informazioni apprese nel corso 

della procedura, ne’ davanti all’autorità giudiziaria 

ne’ davanti ad altra autorità, ne’ possono essere 

citati come testimoni sui fatti e sulle circostanze di 

cui sono venuti a conoscenza in relazione alla 

procedura. 

ARTICOLO 13                                         

(COMPENSI SPETTANTI ALL’ORGANISMO E 

AI GESTORI DELLA CRISI) 

1) I compensi comprendono quelli per il gestore 

della crisi e le indennità e i rimborsi spese per 

l’Organismo. In difetto di accordo con il debitore, 

trovano applicazione i parametri indicati negli artt. 

14 e ss. del decreto n. 202/2014. Questi ultimi si 

applicano in ogni caso qualora l’Organismo riceva 

l’incarico dal Giudice. 

2) L’Organismo può valutare l’opportunità che sia 

versato dal debitore, quale acconto sul compenso 

complessivo, un importo non inferiore al 30% (oltre 

IVA) del compenso determinato sulla base dei 

parametri precedenti, avuto riguardo al valore 

complessivo dell’attivo e del passivo dichiarato 

all’atto della proposta di accordo o della proposta di 

piano. Il versamento dell’acconto deve essere 

effettuato a mezzo bonifico bancario dal debitore 

istante al momento del deposito della domanda 

all’Organismo. L’eventuale conguaglio, dopo la 

verifica della documentazione, dovrà essere versato 

entro 30 giorni a mezzo bonifico bancario, o altra 

data concordata tra l’Organismo e il debitore. 

L’ammontare complessivo dei compensi e delle 

spese generali non può comunque essere superiore 

al 5% ( cinque ) dell’ammontare complessivo di 

quanto è attribuito ai creditori per le procedure 

aventi un passivo superiore a 1.000.000,00 ( un 

milione) di euro, e al 10% ( dieci) sul medesimo 

ammontare per le procedure con passivo inferiore. 

Le condizioni di cui al precedente comma non si 

applicano quando l’ammontare complessivo di 

quanto viene attribuito ai creditori è inferiore a € 

20.000 ( ventimila ). Secondo quanto stabilito 

dall’art.16 c.5 del D.Lgs 202/14. 

In ogni caso può essere richiesto un acconto 

minimo non inferiore ad € 500,00 oltre oneri fiscali 

anche nelle ipotesi declinate nella Sezione seconda 

della legge n. 3/2012 relativamente alla 

liquidazione del patrimonio. 

3) Il saldo del compenso dovrà essere versato dal 

debitore entro mesi 1 (uno) dall’omologa 

facenti parte a vario titolo dell’Organismo iscritti ad 

Albi professionali sono tenuti altresì al rispetto 

dell’obbligo del segreto professionale di cui all’art. 

5 del d.lgs. n. 139/2005. 

3) I componenti dell’Organismo di composizione 

non possono essere chiamati a deporre sulle 

dichiarazione e sulle informazioni apprese nel corso 

della procedura, ne’ davanti all’autorità giudiziaria 

ne’ davanti ad altra autorità, ne’ possono essere 

citati come testimoni sui fatti e sulle circostanze di 

cui sono venuti a conoscenza in relazione alla 

procedura. 

ARTICOLO 13                                     

(COMPENSI SPETTANTI ALL’ORGANISMO E 

AI GESTORI DELLA CRISI) 

1) I compensi comprendono quelli per il gestore 

della crisi e le indennità e i rimborsi spese per 

l’Organismo. In difetto di accordo con il debitore, 

trovano applicazione i parametri indicati negli artt. 

14 e ss. del decreto n. 202/2014. Questi ultimi si 

applicano in ogni caso qualora l’Organismo riceva 

l’incarico dal Giudice. 

2) L’Organismo può valutare l’opportunità che sia 

versato dal debitore, quale acconto sul compenso 

complessivo, un importo non inferiore al 30% (oltre 

IVA) del compenso determinato sulla base dei 

parametri precedenti, avuto riguardo al valore 

complessivo dell’attivo e del passivo dichiarato 

all’atto della proposta di accordo o della proposta di 

piano. Il versamento dell’acconto deve essere 

effettuato a mezzo bonifico bancario dal debitore 

istante al momento del deposito della domanda 

all’Organismo. L’eventuale conguaglio, dopo la 

verifica della documentazione, dovrà essere versato 

entro 30 giorni a mezzo bonifico bancario, o altra 

data concordata tra l’Organismo e il debitore. 

L’ammontare complessivo dei compensi e delle 

spese generali non può comunque essere superiore 

al 5% ( cinque ) dell’ammontare complessivo di 

quanto è attribuito ai creditori per le procedure 

aventi un passivo superiore a 1.000.000,00 ( un 

milione) di euro, e al 10% ( dieci) sul medesimo 

ammontare per le procedure con passivo inferiore. 

Le condizioni di cui al precedente comma non si 

applicano quando l’ammontare complessivo di 

quanto viene attribuito ai creditori è inferiore a € 

20.000 ( ventimila ). Secondo quanto stabilito 

dall’art.16 c.5 del D.Lgs 202/14. 

 

 

 

 

 

3) Per le spese di avvio del procedimento il 

debitore utente deve corrispondere sul conto 
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dell’accordo ai sensi dell’art. 12 della legge n. 

3/2012 relativamente all’accordo di composizione o 

altra data concordata tra Organismo e debitore, 

entro mesi 1 (uno) dall’omologa del piano del 

consumatore ex art. 12 bis della legge n. 3/2012, o 

altra data concordata tra Organismo e debitore. 

L’acconto e il saldo corrisposti saranno ripartiti 

secondo gli accordi tra organismo e gestori della 

crisi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4) Il compenso è dovuto indipendentemente 

dall’esito delle attività previste dalle sezioni I e II 

del capo II di cui alla legge n. 3/2012. L’acconto e 

il saldo saranno, in via generale, così ripartiti: 

 45% in favore del Gestore della crisi; 

 Il restante 55% sarà trattenuto 

dall’Organismo per i costi di 

amministrazione e funzionamento (inclusa 

la segreteria amministrativa). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

dell’Organismo la somma di € 1.300,00 

(milletrecento) non ripetibili, a titolo di acconto. 

Tale somma, può essere rateizzata in un 

massimo di quattro rate mensili. 

Nel caso, di liquidazione del patrimonio, il 

debitore utente non dovesse disporre delle 

somme necessarie all’avvio della procedura di 

liquidazione, il referente, su relazione del gestore 

incaricato dell’istruttoria e della gestione, può 

chiedere alla segreteria dell’OCC di procedere 

all’anticipo delle somme necessarie all’avvio 

della stessa procedura. 

Una volta conclusa la liquidazione, il gestore si 

occuperà, tra l’ altro, ad assicurare che le 

somme precedentemente anticipate vengano 

versate all’OCC.  

L’acconto sarà così ripartito: € 150,00 trattenute 

dall’OCC per la copertura dei costi di gestione, 

amministrazione e funzionamento (costo 

software, assicurazione responsabilità 

professionale obbligatoria oneri vari ecc.), € 

200,00 per l’attività di analisi e istruttoria del 

referente l’OCC, € 200,00 per l’attività della 

segreteria Amministrativa, € 600,00 per il 

gestore, € 150,00 per gli ausiliari. Le somme di 

spettanza del Comune potranno essere utilizzate 

per il finanziamento di specifici progetti 

finalizzati al funzionamento della segreteria 

Amministrativa.  

4) Il saldo del compenso, così come quantificato 

nel piano omologato ed al netto dell’acconto già 

versato, dovrà essere corrisposto dal debitore 

entro anni 1 (uno) dall’omologa dell’accordo ai 

sensi dell’art. 12 della legge n. 3/2012 

relativamente all’accordo di composizione o 

altra data concordata tra Organismo e debitore, 

entro anni 1 (uno) dall’omologa del piano del 

consumatore ex art. 12 bis della legge n. 3/2012, 

o altra data concordata tra Organismo e 

debitore. con versamenti periodici, così come 

stabilito nel piano omologato, da effettuarsi sul 

conto corrente dell’Organismo, fino alla 

concorrenza delle competenze spettanti 

all’Organismo e per  la parte ulteriore con 

versamenti sul conto corrente dedicato, 

appositamente acceso da parte del gestore, per 

ogni singola pratica, salvo diverso 

provvedimento del Giudice.   

In ogni caso, compete al gestore della crisi 

comunicare  l’avvenuta omologa o accordo 

stragiudiziale. Successivamente l’OCC emetterà 

fattura all’utente beneficiario della procedura 

per quanto di competenza dell’OCC e del 

referente dello stesso  di quanto concordato al 

momento dell’accettazione del preventivo 

elaborato dal gestore. Successivamente  il 
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ARTICOLO 14 (UNICITÀ DEL COMPENSO) 

1) Quando nello stesso incarico si sono succeduti 

più organismi, il compenso unico è determinato 

secondo le disposizioni citate ed è ripartito secondo 

criteri di proporzionalità. Nel caso in cui per 

l’esecuzione del piano o dell’accordo omologato sia 

nominato un liquidatore o un gestore per la 

liquidazione, la determinazione del compenso ha 

luogo a norma del comma 1 dell’art.17 del Decreto 

24.09.2014 n.202. 

ARTICOLO 15 (CRITERI ADOTTATI PER LA 

DETERMINAZIONE DEL COMPENSO) 

1) Per la determinazione del proprio compenso, 

l’Organismo applica le percentuali indicate dal 

Ministero della Giustizia con Decreto n. 30 del 25 

gennaio 2012, ridotte in una misura compresa tra il 

15% e il 40%. All’Organismo spetta un rimborso 

forfettario delle spese generali in misura pari al 

15% del compenso concordato con il debitore, 

nonché il rimborso delle spese sostenute e 

documentate. I costi degli ausiliari e degli uffici 

interni eventualmente incaricati sono ricompresi tra 

le spese.  

2) Fermo restando i limiti previsti dal D.M. 

Ministero della Giustizia n. 202 del 24.09.2014 art. 

16 comma 5, l’Organismo determina il proprio 

compenso tenendo conto dell’opera prestata, dei 

risultati ottenuti, del ricorso all’opera di ausiliari, 

della sollecitudine con cui sono svolti i compiti e le 

funzioni, della complessità delle questioni 

referente emetterà, a sua volta, fattura verso 

l’Organismo, secondo le percentuali stabilite nel 

presente regolamento. 

Nel caso in cui l’utente beneficiario (debitore)  

dovesse interrompere i versamenti stabiliti dal 

decreto di omologa, o da accordo tra le parti 

spetta al gestore incaricato attivare le procedure 

necessarie per garantire il rispetto degli accordi 

stessi procedendo, successivamente, al 

versamento sul c/c dell’OCC. 

5)Il compenso per l’attività svolta dai gestori e 

dal referente è dovuto solo nei casi di 

omologazione avvenuta da parte del Tribunale 

competente per territorio, o di accordo 

stragiudiziale tra le parti. 

6)Il saldo del compenso spettante all’OCC sarà, 

al netto dell’acconto di € 1.300,00, in via 

generale, così ripartito: 65% in favore del 

gestore della crisi; il 20% in favore del referente 

l’OCC e 15% in favore degli ausiliari;  

Le eventuali economie confluiranno nella parte 

vincolata del risultato di amministrazione e 

saranno destinate per finalità attinenti 

all’attività dell’OCC.  
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affrontate, del numero di creditori e della misura di 

soddisfazione ai medesimi assicurata con 

l’esecuzione dell’accordo o del piano del 

consumatore omologato ovvero con la liquidazione. 

ARTICOLO 16 (RESPONSABILITÀ) 

1) L’Organismo assume obblighi e doveri rispetto 

al debitore al momento del conferimento 

dell’incarico. Resta ferma la responsabilità 

personale del gestore della crisi designato dal 

referente nell’adempimento della prestazione, in 

termini di responsabilità professionale. 

ARTICOLO 17                                

(MONITORAGGIO DELL’ATTIVITÀ SVOLTA) 

1) Entro il mese di dicembre di ogni anno, 

l’Organismo, trasmette al Ministero i dati: 

 

a) sul numero e la durata dei procedimenti trattati; 

b) sul numero dei provvedimenti di diniego di 

omologazione, di risoluzione, revoca e cessazione 

degli effetti degli accordi e del piano omologati, 

nonché sul numero dei casi di conversione dei 

procedimenti di composizione della crisi da sovra-

indebitamento in quelli di liquidazione del 

patrimonio; 

c) sull’ammontare dei debiti risultanti dagli accordi 

e dai piani omologati nonché accertati in sede di 

liquidazione; 

d) sulla percentuale di soddisfazione dei creditori 

rispetto all’ammontare del passivo verificato 

risultante dall’esito dei procedimenti definiti, con 

indicazione specifica della percentuale di 

soddisfazione dei chirografari; 

e) sul numero dei procedimenti di accoglimento e di 

rigetto delle istanze di sdebitazione; 

f) sull’ammontare delle spese di procedura. 
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ARTICOLO18 ( FORMAZIONE ) 

1) A norma degli artt. 4-5 del D.M. n. 202/2014, 

per poter svolgere il ruolo di gestore della crisi 

all’interno degli OCC, è necessaria la frequenza 

ad uno o più corsi di perfezionamento 

interdisciplinare svolto in convenzione, 

eventualmente, con l’Università nell’ambito 

delle materie della crisi d’impresa e del sovra 

indebitamento, anche del consumatore, con 

particolare riferimento agli insegnamenti di 

diritto civile e commerciale, diritto fallimentare 

e dell’esecuzione civile, economia aziendale, 

diritto tributario. 

2) La formazione, è rivolta sia a professionisti 

che già svolgono, o che intendono svolgere una 

volta terminata la formazione, l’attività di 

Gestore della crisi da sovra indebitamento 
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presso gli Organismi di composizione della crisi 

iscritti nel Registro del Ministero della 

Giustizia, sia a professionisti che, in qualità di 

“Advisor”, assistono clienti potenzialmente 

interessati a procedure da sovra indebitamento.  

3) L’OCC “ EX Parte Legis Comune di 

Casarano” iscritto al n. 153 presso il Ministero 

della Giustizia potrà erogare la formazione 

nonché l’aggiornamento necessario ai gestori 

della crisi anche in collaborazione con enti 

accreditati presso il Ministero del’Istruzione ( 

ex DPR n.162 del 10 marzo 1982).  

4) A tali fini il referente dell’OCC, 

annualmente, presenta all’Ente il piano degli 

interventi formativi che intende realizzare, 

senza oneri a carico del bilancio comunale. Al 

termine di ogni esercizio finanziario, 

rendiconta, al Legale Rappresentante 

dell’Organismo, ogni informazione utile circa le 

attività di formazione erogate. 

ART. 19 (ENTRATA IN VIGORE ) 

Il presente regolamento, entrerà in vigore 

decorsi giorni quindici dalla data di 

pubblicazione all’albo pretorio.  

 
 

 


